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Il governo di Roma per continuare a cambiare 
' - * * * . i ; 

Un applauso di gioia 
e suona la «Patarina» 

Alle ore 11,45 di ieri mattina, lo scrutinio decisivo - Eletti, dopo il sindaco, i componenti 
della nuova giunta di sinistra - Stamane ci sarà l'attribuzione degli incarichi 

«Petroselli. Petroselli. Galloni. Nulla...». Erano le 11.45 precise 
quando il sindaco Petroselli ha chiuso lo spoglio delle schede del 
quinto scrutinio, si è alzato in piedi e ha letto i risulati: «Presenti 
79, votanti 79. Hanno conseguito voti: Petroselli 39. Galloni 25, 
schede bianche due e nulle 13. Proclamo sindaco di Roma Luigi 
Petroselli». L'applauso — a lungo trattenuto dalla folla — è 
scattato immediato e pieno mentre la «Patarina» prendeva a 
suonare a distesa, come è secolare convenzione, per annunciare 
alla città che ha il suo sindaco. 

Applausi lunghissimi, dai banchi della sinistra, dal pubblico 
stipato dietro le transenne, affollato lungo i corridoi che costeg
giano la platea. In molti hanno scandito e ritmato con le mani il 
nome di Petroselli sciogliendo in quest'ovazione lunghe ore di 
attesa e di tensione passate l'altra sera e ieri mattina mentre 
nell'aula consigliare andavano avanti le complesse operazioni di 
voto. 

La giornata si era aperta con un piccolo battibecco procedura
le subito chiuso. Si è passati così — senza più dibattito, visto che 
le dichiarazioni di voto si erano esaurite l'altra sera — al voto. 
Per il primo scrutinio il regolamento prescriveva ancora una 
volta che l'elezione dovesse avvenire con la maggioranza assolu
ta dei suffragi e le posizioni dei diversi candidati (anche se in 
realtà i nomi di Galloni per i de, di Pala per i socialdemocratici, 
di Alciati per i liberali e Marchio per i missini erano solo «di 
bandiera») restava immutata. A Petroselli andavano i 30 voti 
comunisti, gli 8 socialisti e il voto di Lidia Menapace del PdUP, 
i repubblicani deponevano nell'urna di vetro la scheda bianca. 

La quinta votazione è stata quella decisiva: il regolamento 

prevedeva il ballottaggio tra i due candidati maggiori (Petroselli 
e Galloni) e prescriveva la maggioranza semplice per giungere 
all'elezione. Così — lette una ad una le schede — si è arrivati alla 
proclamazione di Luigi Petroselli a sindaco della capitale. Petro
selli ha tenuto un intervento di saluto, in cui ha brevemente 
tratteggiato anche i caratteri della giunta di sinistra che si viene 
costituendo (di questo riferiamo qui accanto). 

Poi (dopo che il Consiglio con voto unanime aveva deciso 
l'immediata esecutività della proclamazione del sindaco Petro
selli) si è passati all'elezione della giunta: anche questa un'opera
zione non semplicissima con i consiglieri chiamati a deporre 
nell'urna prima una scheda con i quattordici nomi di assessori 
effettivi e poi i quattro dei «supplenti». Anche qui la regola 
prevedeva per i primi scrutini la maggioranza assoluta: alla pri
ma votazione sono «passati» così Severi (41 voti) e Vetere (40 voti). 

Ai successivi scrutini si è delineato l'intero quadro dell'ammi-
nitrazione. Ecco i nomi degli assessori: oltre a Luigi Petroselli i 
comunisti in giunta sono Ugo Vetere. Luigi Arata. Carlo Aymo-
nino, Giulio Bencini, Lucio Buffa. Mirella D'Arcangeli, Piero 
Della Seta. Renato Nicolini, Roberta Pinto. Franca Prisco e Ber
nardo Rossi Doria; i socialisti eletti sono Pierluigi Severi. Alberto 
Benzoni, Luigi Celestre. Tullio De Felice. Salvatore Malerba. 
Vincenzo Pietrini e Raffaele Rotiroti. *• 

Soltanto oggi il sindaco attribuirà ai diversi assessori le dele
ghe. ovvero i campi operativi e le responsabilità di lavoro. Su 
questo molte sono le indiscrezioni e le voci, più o meno definite 
(Severi parlava ieri in Consiglio di due «punti interrogativi» per 
quanto riguarda gli uomini del suo partito). Basta aspettare po
che ore — la giunta e convocata per stamattina — e si avranno le 
attribuzioni ufficiali. 

NELLE FOTO: in atto, il sindaco Petroselli parla all'assemblea 
capitolina dopo l'elezione. A l centro della pagina, l'esultanza del 
pubblico. Qui accanto l ' intervento del compagno Giulio Carlo 
Argan 

Finalmente, il momento tanto atteso 
Martedì incontro popolare a piazza Navona 

È fatta. Roma ha finalmen
te il sindaco, a tre mesi dalle 
elezioni che hanno confermato 
l'operato della giunta di sini-
stra in questi anni. Martedì 
dopo l'elezione del sindaco e 
della giunta di sinistra ci sarà 
un incontro popolare e piazza 
Navona. La fiducia dei romani 
e la solidarietà con cui hanno 
seguilo questo decisivo mo
mento politico, è testimoniata 
dalla loro numerosa presenza 
in Campidoglio durante le vo
tazioni. 

Alle nove di mattina, infat
ti. c'era già una marea di gen
te. decisa a seguire l'avveni
mento. Molli avevano già assi
stilo alla seduta di martedì se
ra e commentavano il qui prò 
quo che si era verificato alle 
21.30. quando per uno sbaglio 
nel conlare i voti, sembrava 
che Petroselli avesse raggiun
to la maggioranza assoluta. 40 
voti, necessaria per i primi 
quattro turni. Dalla platea 
della sala consiliare allora, si 
era levato un applauso scro
sciante. e tutti erano balzali in 
piedi acclamando Petroselli. 
Perfino la campana aveva 
suonato, ma dopo pochi minu
ti. chiarito l'equivoco, i pre
senti se n'erano dovuti andare 
con un niente di fatto. 

Ieri mattina, puntuali, lavo
ratori. studenti, impiegate e 
anche nitrite massaie, si sono 
ripresentali all'appuntamen
to. Fiduciosi sull'esito della 
mattinala, molti muniti di 

carta e penna per segnare per
sonalmente i risultati, verso le 
11 hanno preso posto nella sa
la. All'inizio della seduta, una 
rimostranza di carattere am
ministrativo espressa da un li
berale. ha fallo serpeggiare la 
voce che non bisognava ap
plaudire dopo la prima vota
zione. perchè il 'casino* dei 
compagni disturbava i consi
glieri democristiani; tra i ban

chi tutti raccomandano l'uri V 
altro di fare silenzio, altri- • 
menti avrebbero potuto maga
ri sgomberare l'aula. D'altron
de il risultato della prima vo-
lozione era scontato, e lutti • 
hanno aspettato, per far esplo
dere la loro gioia, la seconda. 
quella in cui sono rimasti in 
ballottaggio due nomi: Petro
selli e Galloni. A dire la verità. 
anche sulla seconda tra la gen

te nascono dei dubbi, qualcuno 
avverte anche qui di non ap
plaudire. che non è quella buo
na: un ragazzo protesta che lui 
sa contare, e che i nomi sono 
solo due adesso, quindi la 
maggioranza che ci vuole è 
quella relativa e non assoluta. 
Lo spoglio procede, è quasi 
mezzogiorno; passata l'ultima 
scheda, tutti si guardano. 'Al
lora? È quella buona?», do

manda una vecchietta, ma già 
tulli si sono alzati in piedi, 
scatenati dall'applauso partito 
per primo dagli scranni dei 
consiglieri. 

*Pe-tro-selli, Pe-tro-selli*. V 
applauso diventa un ritmo che 
accompagna il nome del sin
daco, scandito come tino «lo» 
gan; il compagno Petroselli ci 
metterà qualche minuto per 
cominciare.a parlare, mentre 
da parte dei de si nota l'insof
ferenza verso una simpatia ed 
una fiducia popolare così calde 
per il sindaco comunista. Il di
scorso di Petroselli, poi Gallo
ni si pronuncia per l'immedia
ta esecutività della carica, vo
tata a maggioranza. È finita, 
ora il sindaco ed i consiglieri 
devono eleggere gli assessori, 
molta gente esce, pur non de
cidendosi ad andarsene del 
tutto. .-* • ' 

•Dopo tutto il tempo che ci 
hanno fatto aspettare» — dice 
una signora — *questo mo
mento e stato ancora più bello 
di come mi aspettavo; certo 
che eravamo stati in ansia, per 
il voltafaccia dei socialdemo
cratici; e tutti quei discorsi sul 
fatto che il governo di Roma 
deve adeguarsi a quello nazio
nale, ma che siamo pazzi? E il 
popolo romano che ha votato 
allora?». '• "-

/ giovani si preoccupano so
prattutto di sapere se Nicolini 
sarà ancora l'assessore alla 
cultura; — capirai — dicono 
— mica si può tornare indie

tro. dopo tutte le cose fatte per 
questa città. Due ragazze van
no di corsa, devono tornare in 
ufficio perchè hanno preso 
due ore di permesso. Pare che 
il loro capo le avesse sconsi
gliate di prendere un permes
so per motivi non strettamen
te 'personali»; commentano 
che più personale che assistere 
alla formazione del governo 
cittadino, per loro ci sono po
che cose. Altri ancora dicono 
che a loro la politica non inte
ressa, e che Petroselli non è il 
sindaco dei comunisti, ma 
quello di tutti i cittadini. 'Dice 
bene» — replica un tassista — 
•però è il sindaco di tutti i cit
tadini perchè è comunista, 
l'hai mai visto un sindaco de
mocristiano che faceva gli in
teressi della città?». E se ne 
vanno continuando la polemi
ca scendendo le scale, e sulla 
piazza del Campidoglio. Molli 
hanno commentato il caratte
re pretestuoso della resistenza 
democristiana a riconoscere, 
dietro orpelli d'ogni genere, la 
volontà espressa dalla cittadi
nanza con U voto del 21 giu
gno; l'assoluta mancanza di ri
spetto del codice di democra
zia che, a parole, sono capaci 
tutti di vantare, per poi mini
mizzare in ogni occasione. 1 
romani hanno affermato, con i 
fatti, che giochetti del genere. 
nella capitale, non se ne fanno 
più. 

n. r. 

Ora al lavoro: ecco le scelte 
della nuova amministrazione 

Quattordici cartelle fitte e 
impegnative: è lo schema di 
programma attorno al quale 
hanno positivamente lavorato 
i partiti della sinistra e lo stes
so Psdi romano, prima che la 
direzione nazionale imponesse 
il suo voltafaccia. Ora la giun
ta sostenuta dai voti di PCI. 
PSI e PdUP e dall'appoggio e-
sterno dei repubblicani si av
via ad un difficile ed impor
tante lavoro «sulle cose». Cer
chiamo qui di sintetizzare que
sto documento programmatico 
in cui sono individuati t pro
blemi chiave della città e le 
necessarie risposte. 

Un programma, è detto nel
lo schema — che verrà com
piutamente elaborato e pre
sentato al consiglio dalla giun
ta — profondamente innovato 
nei contenuti e negli indirizzi 
con l'intento di realizzare un 
modello moderno di città me
tropolitana. L'operato della 
nuova amministrazione- sarà 
una risposta esplicita e fattiva 
ai rischi di collasso nei punti 
nodali del tessuto civile, socia
le ed economico della città. 
Tra i momenti qualificanti dì 
questa azione ci sono un più 
intenso impegno nella lotta al 
terrorismo, il recupero della 
immagine sociale di Roma, il 
potenziamento del tessuto 
produttivo. Sul terreno opera
tivo. i punti centrali indicati 
sono: la politica dei servizi so
ciali, le infrastrutture di tra
sporto, il rilancio dell'edilizia, 
una politica di investimenti 
che privilegi l'innesco di «mol
tiplicatori» economici, la rifor
ma della struttura ammini
strativa, la certezza della tito

larità delle funzioni ammini
strative tra Comune, circoscri
zioni e Usi. il recupero del 
centro storico. la «riscoperta» 
della città. 

Entrando più nel dettaglio. 
il documento affronta i pro
blemi dell'emergenza, sfratti. 
traffico, strutture sanitarie. 
Qui si intende arrivare a solu
zioni di largo respiro, capaci di 
dare risposte non effimere alle 
componenti più traumatiche 
dell emergenza. Per quanto 
riguarda il problema degli 
sfratti e della casa — ad esem
pio — si vuole sollecitare il go
verno alla modifica della leg
ge di equo canone e spingere 
per una nuova politica degli 
enti pubblici in materia di uso 
del loro patrimonio abitativo 
sfitto, per incentivare il mer
cato dell'affitto e la mobilità. 
per una gestione attiva del pa
trimonio comunale e per il fi
nanziamento di nuove costru
zioni. 

Secondo punto indicato è la 
trasformazione della macchi
na comunale nel segno dell' 
efficienza e della democrazia. 
per favorire la partecipazione 
dei cittadini e delle forze pro
duttive — specie quelle del • 
•terziario moderno* — coin
volte in un disegno di trasfor
mazione della città. Per quan
to riguarda la competenza di
retta dell'iniziativa comunale, 
si intende dar vita ad una pro
grammazione in materia di in
vestimenti che privilegi il mo
mento produttivo equilibran
do gli impegni tra il soddisfa
cimento dei bisogni di socializ
zazione e di servizi e il raffor
zamento del tessuto econo-

minco della citta. <?** ' .. 
Venendo al tema dello svi

luppo di Roma, si afferma che 
non si tratta di optare tra cre
scita zero e sviluppo incontrol
lato. ma semmai di puntare su 
una prospettiva di scambio di 
risorse tra città e Paese tale da 
evitare un assorbimento delle 
risorse in una logica di assi
stenzialismo. Il documento si 
riferisce anche alle questioni 
di bilancio e alle recenti misu
re governative che limitano la 
disponibilità di spesa e di in
vestimento: questa questione 
— si dice — va riconsiderata, e 
i partiti si impegnano, in sede 
di Anci perchè ai Comuni sia
no risparmiati pesanti con
traccolpi. Fermo restando 1' 
impegno al contenimento del
le spese non essenziali e al ri
sparmio. il documento affer
ma che una strategia di Qua
lificazione della spesa pubbli
ca deve riguardare l'intero 
comparto pubblico e non può 
esser riferita invece ai soli enti 
locali, specie quando questi 
hanno — è il caso di Roma — 
compiuto il loro dovere. Su 
questi temi il confronto col go
verno deve avvenire rapida
mente e in questo senso il Co
mune di Roma può portare un 
positivo contributo alla di
scussione. 

Un intero capitolo è dedica
to ai rapporti tra Comune e 
Regione, tenendo anche conto 
delle diverse soluzioni politi
che e delle diverse maggio
ranze che governeranno idue 
enti. Tra Comune .e Regione 
vanno trovati — dice U docu
mento — moménti di collabo
razione, introducendo garan

zie di certezza e uniformità nei 
meccanismi di controllo sugli 
atti del Campidoglio, dando 
una definitiva e razionale di
rettiva in materia di deleghe. 
completando il processo di 
trasferimento delle funzioni e 
dei poteri, accentuando i mo
menti di consultazione (e qui 
un particolare riferimento, è 
dato alla convocazione di una 
conferenza • urbanistica - che 
tenda ad incardinare le linee 
di crescita della città all'inter
no di un concreto disegno re
gionale e di un corretto rap^ 
porto tra Roma e i comuni 
contermini). 

Garanzia per l'efficace go
verno del Comune è il rappor
to tra maggioranza e opposi
zione. La maggioranza attri
buisce al consiglio comunale 
un ruolo attivo nella definizio
ne delle scelte programmati
che ed operative, auspicando 
un atteggiamento delle oppo
sizioni che — evitando con
trapposizioni preconcette — 
diano il loro contributo alla 
funzionalità dell'istituzione. 
La verifica di questi rapporti 
avverrà principalmente sul 
terreno del funzionamento 
del consiglio comunale: 

Tra i punti cardine c'è an
che quello del riassetto ammi
nistrativo. attraverso un pro
cesso di trasformazione delle 
.strutture ed una crescita della 
partecipazione democratica 
attorno alle istituzioni. 

L'obiettivo di fondo dei 
quattropartiti (PCI. PSI. PRI e 
anche PSDI che per bocca di 
Pala ha riconosciuto ancora 1' 
altro ieri il valore positivo del 
programma) è quello di opera

re per contribuire a fare di Ro
ma una città che sappia svol
gere la sua funzione di capita
le del Paese, e che — in rap
porto alla sua storia, al suo pa
trimonio. alle sue istituzioni e 
alle sue energie — diventi 
sempre più punto di iniziativa. 
di riferimento e di incontro 
della cultura europea e mon
diale. Questo obiettivo è per
seguibile facendo concorrervi 
un vasto arco di forze, di istitu
zioni con le quali stabilire 
nuovi, più ricchi e più stabili 
rapporti. Accanto a queste isti
tuzioni un compito centrale 
spetta anche alle forze sociali e 
produttive, alle quali non si 
intende offrire «assistenza». 
ma. al contrario, un quadro di 
capacità programmatiche e 
progettuali oltre che strumen
ti reali (direzionalità, zone in
dustriali. la seconda universi
tà...). 

Il documento si occupa, a 
questo punto, della necessità 
di un ordinato e razionale as
setto del territorio. Al proposi
to vengono ribadite alcune 
scelte di fondo: concentrazio
ne delle attività direzionali 
nel quadrante orientale, sal
vaguardia e recupero del cen
tro storico, razionalizzazione 
del tessuto urbanistico ed edi
lizio della periferia. Per il cen
tro storico gli obiettivi sono il 
mantenimento della residen
za. il contenimento e la riqua
lificazione del terziario, la di
fesa delle attività artigianali e 
produttive. Va proseguita an
che la linea di «riunificazione 
della cinl* avviata col recupe
ro urbanistico delle borgate. A 
questo fine è necessario predi

sporre una linea di difesa con
tro l'ulteriore estendersi dell' 
abusivismo, che sappia offrire 
una alternativa reale agli abi
tanti delle borgate e ai lottisti. 

Una attenzione particolare 
è anche destinata alla creazio
ne delle necessarie infrastnit
ture. ad una profonda riquali
ficazione di quelle esistenti 
(cominciando dall'Ente comu
nale di consumo) favorendo 
processi di ammodernamento. 
riformando l'orario dei nego
zi. Gli ultimi qualificanti capi
toli della bozza programmati
ca riguardano il traffico e i 
trasporti (dove occorre una 
strategia di sostegno al tra
sporto pubblico, soprattutto 
nelle aree di espansione della 
città, uno sviluppo delle tan
genziali. una riforma dell'A-
tac un incremento della rete 
metropolitana e di quella del
le ferrovie urbane); la cultura 
(valorizzazione del patrimo
nio. sostegno alla ricerca 
scientifica, realizzazione di 
nuove strutture culturali per
manenti). Attenzione è dedi
cata anche alla questione del 
turismo, e in questo campo" il 
Campidoglio e chiamato ad 
una politica attiva, sollecitan
do anche un piano per l'am
modernamento e il migliora
mento delle strutture alber
ghiere. campeggistiche e ricet
tive. 

L'ultima •voce» è quella del
la partecipazione popolare: è 
qui — si dice — la chiave per 
cambiare la qualità della vita 
della citta. Più partecipazione. 
dunque, ed anche più «spazi* 
per dare ai cittadini la possibi
lità di contare e di decidere. 

Una giunta 
di continuità 
e rinnovamento 
Il discorso che è stato pronunciato dal compagno Luigi Petro
selli nell'aula di Giulio Cesare dopo la sua elezione a sindaco 

Subito dopo la sua procla
mazione a sindaco di Roma, il 
compagno Luigi Petroselli ha 
pronunciato un breve inter
vento di saluto che pubbli
chiamo integralmente. Ono
revoli collcghi, 

saluto tutti voi, il consiglio 
comunale, nel momento in 
cui assolve al suo primo dove
re democratico: reiezione del 
sindaco e della giunta muni
cipale. Attraverso di voi rivol
go un indirizzo di caloroso e 
cordiale saluto a tutto il popo
lo romano. Roma e una città 
unica al mondo per storia, 
per cultura, per funzione, co
me capitale dello Stato demo
cratico repubblicano e come 
centro della cristianità. 

Noi saremo custodi gelosi 
di questa funzione di Roma, 
centro - culturale europeo e 
mondiale, crocevia tra Nord e 
Mezzogiorno e simbolo dell'u
nità nazionale, capitale di a-
micizia e di collaborazione 
fra tutti i popoli. Assolvere a 
questo compito sarebbe tutta
via impossibile se non avessi
mo la fortuna di essere e-
spressione di un popolo forte, 
generoso, vivo come quello 
romano, il quale attraverso 
processi storici complessi e 
peculiari rispetto alla forma
zione dello stesso stato nazio
nale ha dato vita ed è in gra
do di difendere quella che è 
sicuramente una delle capita
li più democratiche del mon
do. 

Indirizzo anche a nome vo
stro un omaggio deferente e 
cordiale al capo dello Stato, 
Sandro Pettini, custode dell' 
unità nazionale ed esempio 
quotidiano di fedeltà alla Re-V 

pubbica nata dalla Resisten
za e di lotta contro il terrori
smo e contro ogni violenza 
prevaricatrice in ogni campo 
della vita nazionale. 

Con analoghi sentimenti ci 
rivolgiamo al presidente del 
Senato, senatore Fanfani, al 
presidente della Camera, ono
revole Nilde Jotti, al presiden
te del Consiglio, senatore Spa
dolini, al presidente della Re
gione onorevole Santarelli e a 
tutte le autorità civili e mili
tari con l'impegno di una vo
lontà di collaborazione nel 
pieno rispetto delle prerogati
ve istituzionali in primo luo
go sul terreno della difesa dei 
fondamenti e dei valori della 
nostra democrazia quali sono 
consacrati nella Costituzione. 

Sentimenti di rispettoso o-
maggio esprimiamo al capo 
della Chiesa cattolica Giovan
ni Paolo II che da Roma as
solve alla sua missione e al 
quale ci ha legato appena ieri 
la trepidazione per le conse

guenze di un mostruoso atto 
di barbarie e al quale ci lega
no oggi — nel pieno e rigoro
so rispetto dell'autonomia fra 
Stato e Chiesa, fra potere civi
le municipale e potere religio
so — motivi di particolare i-
spirazione per la sua opera di 
pace e per il suo ultimo mes
saggio di fiducia nell'uomo e 
nel lavoro dell'uomo. 

Ringrazio i consiglieri del 
PSI, del PdUP, del PCI per l'o
nore che mi hanno fatto at
traverso la loro fiducia. Rin
grazio i consiglieri del PRI i 
quali hanno confermato una 
linea già sperimentata. ' 
- Ringrazio anche i colleghi 

degli altri partiti di opposizio
ne, riferimento critico altret
tanto vitale ed essenziale per 
la vita delle istituzioni muni
cipali e della città. Un augu
rio particolare di buon lavoro 
rivolgiamo ai consiglieri delle 
venti circoscrizioni comunali 
eletti per la prima volta in 
modo diretto, a suggello di u-
n'opera di decentramento po
litico e amministrativo che 
consideriamo in pari tempo 
condizione di crescita civile 
della città ed aspetto fonda
mentale della riforma demo
cratica dello Stato. 

Il riferimento della nostra 
azione di governo è il docu
mento programmatico già e-
laborato anche se non sotto
scritto dai gruppi comunista, 
socialista, - socialdemocratico, 
repubblicano al quale hanno 
fatto riferimento l'onorevole 
Mammì e l'onorevole Pala. Al 
consiglio comunale la giunta 
municipale, dopo un serrato e 
approfondito confronto con 
tutte le forze sociali, civili è 
culturali della città, presente
rà il suo si ispira ma si rifa 
direttamente a quel docu
mento. 

Noi siamo gli eredi e i conti
nuatori di un'esperienza di 
governo laica e di sinistra già 
avviata. In questo momento 
posso esprimere solo ramma
rico per il fatto che il PSDI, 
con il quale avevamo avviato 
positivamente a conclusione 
il discorso sul programma e 
sulla struttura della giunta 
abbia compiuto una scelta di
versa. Non solo mi auguro, 
ma posso garantire che ci a-
dopereremo affinché l'appor
to di questo partito essenzia
le, anche'se non determinan
te, al governo della città possa 
riprendere quanto prima. 

Anche la prima giunta lai
ca e di sinistra è stata eletta 
con lo stesso numero di voti 
ed anche in quell'occasione il 
PRI ha votato scheda bianca. 
L'opera di quella giunta ha 
continuato in una fase di mu-
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lamenti rapidi e sostanziali 
dei rapporti tra i partiti su 
scala nazionale, nel Parla
mento, rispetto al governo del 
paese. 

È in quest'opera che sono 
state affermate quelle scelte 
di autonomia e sovranità del 
Campidoglio che, ben lungi 
dall'essere una separazione 
dallo Stato, sono state un con
tributo fondamentale alla te
nuta democratica del paese. 
Difenderemo queste scelte 
contro ogni sistema di pres
sioni e di intrighi che possa in 
qualche modo manomettere 
la liberta del consiglio comu
nale di Roma e perciò la liber
tà stessa del popolo romano. 

La giunta che si forma non 
è una giunta di rottura con 
altri partiti democratici, ma è 
una giunta di continuità e di 
rinnovamento che chiede di 
essere giudicata solo per i fat
ti, perché considera suo dove
re primario governare quoti
dianamente la città in termi
ni di progresso e di giustizia. 

Per quanto ci riguarda la 
scelta di un rapporto fecondo 
e costruttivo con le opposizio
ni democratiche e con tutte le 
opposizioni è questione inse
parabile dal modo di essere di 
un Comune che voglia costi
tuirsi come punto di riferi
mento per tutta la città. Mi 
auguro che ciò possa verifi
carsi. In ogni caso la nostra 
opera sarà indirizzata a supe
rare le conseguenze di un 
lungo confronto e scontro po
litico che ha scelto il Campi
doglio, come terreno di scelte 
che certamente lo riguarda
no come metropoli e come ca
pitale ma non sono quelle per 
le quali il popolo romano è 
stato chiamato a rinnovare il 
suo consiglio comunale e ad 
eleggere i suoi consigli circo
scrizionali. 

Mi auguro di poter contri
buire a recuperare il tempo 
perduto, a ridare equilibrio e 
serenità ai rapporti tra i par
titi, nel rispetto del loro ruolo 
diverso ma comunque essen
ziale, a costituire per la città 
un riferimento certo di un 
cammino aspro e diffìcile ma 
aperto alla speranza di una 
più elevata convivenza civile 
e democratica di un più eleva
to rapporto tra gli uomini in 
questa città e in questa capi
tale. 

Un saluto, particolarmente 
commosso, indirizzo ai citta
dini che in modo diretto han
no contribuito con il loro voto 
alla mia elezione e alla for
mazione della nuova giunta. 

Sento tutto l'orgoglio e la 
responsabilità di essere parte 
di un movimento di idee e di 
azione, di un movimento di 
uomini e di donne — il movi
mento operaio e democratico 
romano — il quale è stato ed è 
una delle forze di progresso e 
di liberazione più possente 
che abbia mai conosciuto Ro
ma nella sua storia, senza e-
sclusivismi, ma con la consa
pevolezza di un dato storico 
che è parte ormai inelimina
bile della vita di Roma e del 
volto dell'Italia, delle speran
ze di Roma e delle speranze 
dell'Italia. 

Questo orgoglio che riven
dico con coerenza e con pas
sione civile e umana, oltre 
che politica, non solo non 
contraddice ma mi porta ad 
andare ancora avanti sulla 
strada che mi impegna ad es
sere il sindaco di tutti i citta
dini, il sindaco di tutti i roma
ni. 

.Viviamo tempi drammatici 
e per molti versi ancora oscu
ri della vita nazionale, ma 
siamo ostinatamente convin
ti che Roma può guardare al 
suo avvenire con grande am
bizione e ponendosi grandi 
traguardi per vincere ad un 
tempo la sfida di una metro
poli ette >uole essere vivibile e 
quelt*i di una capitale d i e 

il riferimento di 
capace di difendere 

e di sviluppare tutte le poten
zialità creatrici e trasforma* 
trici della nostra democrazia. 
. In questa fiducia non c'è 
niente di le to iko ne tanto
meno una fuga dalle respan 
sabittta. Al contrario c'è insie
m e una fiducia nelle virtù del 
popolo romano e l'impegno a 
fare la nostra parte, che con
siste e constst era nell'eserci
zio quotidiano del nostro do» 
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